
COMUNE di SANT’ANGELO A CUPOLO – Frazioni di PASTENE e SCIARRA 

 
Al Sig. SINDACO del Comune di 

SANT’ANGELO A CUPOLO 

Al Sig. PREFETTO  di  BENEVENTO 

e, p.c.,       alla STAMPA e TV locali  

 
 
Oggetto: Istanza popolare. 
 
 

NOI SOTTOSCRITTI , 
 

residenti e con dimora abituale nelle Frazioni di Pastene e Sciarra, in ragione di numerosi disservizi 
pregiudizievoli alla sicurezza della collettività, nonché al decoro e all’immagine del paese, con la sottoscrizione della 
presente istanza, 

CHIEDIAMO  
 

ai sensi dell’art. 18 dello Statuto del Comune, che codesta Amministrazione recepisca le seguenti istanze e adotti 
le misure straordinarie d’urgenza, come per Legge, soprattutto per i problemi segnalati nei successivi punti a), b) e c). 

A tal fine riconosciamo e nominiamo come nostri deputati i componenti del Comitato di Rappresentanza, 
individuati nelle persone di: “Tiziana Angelozzi, François Balinda, Eugenio Musco, Attilio Paradiso”, che eleggono il 
domicilio in via Regina Elena, 71/bis, presso l’abitazione del sig. Attilio Paradiso, che ne assume la Presidenza. 

  
                                                                                                                                                                                                                          II     SS    TT    AA    NN    ZZ    EE________                                                                                                                        ______________________________  

 

a) Raccolta differenziata 

I. rimozione dei cassonetti della spazzatura dagli 
attuali siti e collocazione di contenitori, 
appositamente contraddistinti, per la raccolta 
differenziata del vetro, carta, plastica e rifiuti 
organici. Con l’eliminazione delle buste e dei 
secchioni sparsi lungo le strade, oltre che davanti 
alla Chiesa e al Cimitero, proprio all’entrata ed 
all’uscita del paese, il provvedimento assicurerà un 
più civile e religioso decoro e consentirà, tra l’altro, 
di coprire un immagine degradante, altamente lesiva 
dei diritti fondamentali della comunità, che per di 
più arreca danno allo sviluppo socio-economico 
della comunità di Sciarra e Pastene; 

II. Creazione di tettoie in alluminio o in ferro, dotate di 
apposite paratoie attrezzate per accogliere 
manifesti, ordinanze e delibere comunali, pubblicità 
e comunicazioni dei cittadini, sia al fine di riparare i 
contenitori dagli agenti atmosferici che dalla vista 
dei passanti.                        . 
A tal proposito l’Amministrazione si rapporterà con 
il Comitato di Rappresentanza, ove ne ritenesse la 
necessità, per individuare un congruo numero di siti 
pubblici, ma anche di cittadini disponibili a cedere 
proprietà privata per un’ordinata, definitiva 
sistemazione, da programmare in almeno in 4 zone 
di Pastene (est, ovest, sud e nord) e nella frazione di 
Sciarra. 

b) Marciapiedi e sicurezza stradale 

I. Al fine di rimuovere i correnti pericoli per il transito 
e la sosta delle persone, ma soprattutto dei bambini 
che vanno e tornano da scuola, si chiede il ripristino 
e la realizzazione di nuovi marciapiedi, sia pure di 

ridotta larghezza, lungo tutto il tratto che unisce il 
centro abitato agli svincoli di Via Variante delle 
Piane. 
Tale opera può essere agevolmente eseguita 
almeno dal un lato, ad esempio quello di Sx a 
scendere verso Benevento. Dalla statua di Padre 
Pio, invece, potrebbe proseguire lungo il tratto 
abbandonato di Via Regina Elena, ossia quello che 
unisce i numeri civici del 71 con il 71/bis ed il 
piazzale del cimitero, ridotto da molti anni ad un 
indecente deposito di rifiuti a cielo aperto, posto 
proprio sotto il cartello con cui si da il “Benvenuto 
a Pastene”. Questo semplice ed economico 
intervento permetterà, altresì, di rimuovere defini- 
tivamente i rischi per il transito dei pedoni, da e 
verso il cimitero, e di mettere la parola fine ai 
numerosi incidenti ed alle brusche frenate, che 
proprio in quella curva pericolosa si susseguono 
oramai a cadenza giornaliera e che hanno spesso 
visto coinvolti i ragazzi che vanno a scuola in 
motorino; 

II. Si chiede la collocazione di nuovi specchi convessi 
di fronte agli svincoli pericolosi del paese, ovvero 
quelli che ne sono ancora sprovvisti, e di 
disciplinare con segnaletica orizzontale e verticale 
le zone riservate al parcheggio degli autoveicoli, 
con adeguata Ordinanza del Sindaco; 

III.  Si suggerisce, infine, di considerare l’opportunità di 
disporre il transito a senso unico a scendere, con 
rapido provvedimento d’urgenza, lungo tutto il 
centro abitato che porta da Via Giardiello fino al 
Cimitero, almeno fino a quando non saranno 
portate a termine le opere anzidette e quelle a 
seguire. 
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c) Viabilità, sicurezza e randagismo 

Si chiede che vengano avviati e conclusi, entro 
termini ragionevolmente brevi, ma comunque non 
superiori ad un anno, gli opportuni procedimenti per: 

I. asfaltare le strade trasversali di Pastene e, per quanto 
riguarda il quartiere Sciarra, lungo il disastrato 
tragitto che dal centro porta alle nuove abitazioni, a 
via Verdone e Via Sciarre; 

II. collegare Via del Progresso con la Variante, 
prevedendo una larghezza utile al normale transito in 
doppio senso, oltre che al parcheggio lungo i due lati 
della strada; 

III.  realizzare parcheggi pubblici al fine di limitare la 
sosta lungo le strade principali del paese e concedere 
la stessa possibilità ai privati cittadini, che 
intendessero realizzare a proprie spese gli stessi 
servizi. 

IV. Si chiede di promulgare un’apposita Ordinanza per 
eliminare il randagismo, i problema dei cani sciolti 
e di quelli che vengono liberati durante la notte 
 

d) Solidarietà 

I. Si chiede, infine, l’erogazione di un contributo di 
solidarietà per integrare le donazioni volontarie 
dei cittadini, mirate ad effettuare un intervento di 
recupero della Casa Parrocchiale, che versa in 
precario stato di degrado e che il Parroco, Don 
François Balinda, mette liberamente a disposizione 
della comunità per ragioni di pubblica utilità, per 
adunanze laiche o religiose, per ospitare libere 
associazioni di volontariato, per le feste, oltre che, 
naturalmente, per la comunicazione e la convi- 
venza pacifica degli adulti e dei giovani.       . 
 

                                                                                                                                                                                                                                                                                        ______                      __                                                                                                                        ______________________________  
 

Vale la pena di segnalare che le modeste richieste avanzate consentiranno a tutti di godere di pari dignità ed 
opportunità e di disinnescare, altresì, i focolai che da troppo tempo accendono e dividono le persone, sia nei piccoli 
quartieri che nelle varie frazioni, e che talora fondano le radici sulle diversità, su misere speculazioni, nonché su 
pericolose differenziazioni di trattamento tra cittadini delle stesse contrade o di diverso paese. 

In mancanza di significativo riscontro nei termini previsti dallo Statuto dell’Ente e dalle disposizione di cui alla 
Legge 241/90, il Comitato organizzerà varie attività di protesta, che si concretizzeranno nei modi e nei termini previsti 
e tutelati dalla Legge. 

Si comunica, infine, che il Comitato di Rappresentanza allestirà un sito WEB, proprio al fine di valorizzare e 
facilitare lo sviluppo culturale, ambientale e socio economico del territorio, che potrà maturare per l’appunto anche 
attraverso una produttiva, più efficace comunicazione tra le persone. Attraverso questo canale tutti potranno 
liberamente esprimersi, pubblicare, suggerire, commentare, proporre, costituire sinergie o, semplicemente, segnalare 
eventuali bisogni, necessità, disagi o disservizi. 

Sant’Angelo a Cupolo, lì ______________________ 

Il/i Cittadini  

Cognome e Nome (leggibile/i)) N° Carta/e d’Identità Firma/e 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

La presente istanza, debitamente firmata dal/i cittadino/i, viene consegnata al Comitato di Rappresentanza, che ne cura i vari diritti di tutela 


